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Il Consiglio Circoscrizionale indice e la relativa C.A.SP. “ Calcio @ Cinque ” organizza  il

IX CAMPIONATO CREMASCO di CALCIO @ CINQUE GIOCATORI

con il seguente

2011 —- *  REGOLAMENTO  TECNICO  * —- 2012
articolo 1 - AMMISSIONE
All’attività potranno partecipare, con una o più squadre, le Società Sportive regolarmente Affiliate al Centro Sportivo Italiano. Tutti gli atleti devono essere tesserati al C.S.I. di Crema , sono previsti dei nulla osta che devono pervenire alla C.A.S.P. CALCIO A5 per gli atleti con Società a doppia disciplina cal .cac  al fine di poter far partecipare gli stessi  con una nuova tessera. 

L’efficacia della copertura assicurativa è subordinata all’effettuazione della visita medica specialistica di secondo livello  prevista dalla normativa circa la tutela sanitaria in vigore. La responsabilità del rispetto di tale norma ricade esclusivamente sul Presidente societario e saranno sospesi gli atleti senza la visita regolare. A partire dal mese di Dicembre 2011 controlli a sorteggio da parte della C.A.S.P. CALCIO A5
articolo 2 - ISCRIZIONI

L’iscrizione delle squadre al campionato sarà subordinata alla verifica della effettiva regolarizzazione del pagamento da parte delle relative società di tutti gli oneri richiesti per l’ammissione e delle pregresse pendenze con la segreteria del CSI. Le tariffe relative all’utilizzazione dell’impianto di via Toffetti verranno comunicate, non appena disponibili, alle società interessate. Nel mese di novembre 2011 saranno, inoltre, comunicate a tutte le società le diarie arbitrali per la stagione in corso.
articolo 3 - FORMULA DI SVOLGIMENTO
Saranno organizzati due gironi di eccellenza e uno girone di promozione. Saranno assegnati 3 (tre) punti alla squadra vincente e zero punti alla perdente, in caso di parità verrà assegnato 1 (uno) punto a ciascuna delle due squadre. Formula di svolgimento Campionato, Gare di andata e ritorno,al termine di esso si svolgeranno i play off per la finale .
La 1° classificata direttamente in Semifinale gara unica su campo neutro , la 2 - 3  di ogni girone si affrontano in gare di sola andata (quarti di finale )

Dalla Eccellenza ne retrocedono n°............. 
mentre dalla  Promozione  A  sono promosse N° 2 

In caso di pari di classifica valgono i criteri del regolamento Nazionale C.S.I. Joy Cup

articolo 4 - DURATA DELLE GARE
Ogni incontro si disputerà su 2 (due) tempi  di 20 (venti) minuti primi ciascuno, con un intervallo massimo di 5 (cinque) minuti. 

La consegna delle distinte dei giocatori dovrà essere inoltrata all’arbitro almeno 10 (dieci) minuti prima dell’orario fissato dall’inizio della gara ed giocatori dovranno presentarsi in campo non oltre i 10 (dieci) minuti successivi all’orario previsto. Trasgredito anche soltanto uno di tali termini la gara sarà omologata con il risultato di 0 - 4 e saranno applicate le sanzioni previste dal Regolamento di Disciplina.

articolo 5 - NUMERO DEGLI ATLETI Nella distinta ufficiale di gara devon(5+ 7 riserve ) e 3 dirigenti     
La squalifica sarà applicata automaticamente per i soli atleti espulsi in modo diretto con il cartellino rosso.

articolo 6 - SQUADRA PRIMA NOMINATA

E’ fatto obbligo alla squadra prima nominata di cambiare le divise di gioco nel caso di colori giudicati confondibili a titolo insindacabile del Direttore di Gara, e mettere a disposizione 4 palloni a rimbalzo controllato regolamentari, in occasione di eventuali incontri ad eliminazione diretta in campo neutro tale obbligo deve essere rispettato da entrambe le squadre.
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NORME TECNICHE PARTICOLARI calcio a 5

Sono state approvate dalla C.A.SP. ed hanno vigore le seguenti disposizioni particolari :

Punizioni e calcio di rigore e tiro libero

* I falli di gioco sono puniti con un calcio diretto oppure indiretto, qualora la punizione non sia battuta entro il tempo di 4 (quattro) secondi si procederà all’inversione del fallo. Nello stesso lasso di tempo il giocatore che calcia la punizione ha facoltà di richiedere al Direttore di Gara la distanza degli avversari dal punto di battuta, in questo caso la ripresa del gioco verrà fischiata dall’arbitro. Il pallone è considerato in gioco appena toccato o calciato. Il calcio di rigore è battuto con un calcio diretto senza barriera dal punto tracciato alla distanza di 6 (sei) metri dalla linea di porta.

* Per tutti gli altri falli, che sono battuti dal punto in cui è stata commessa l’infrazione, deve essere immediatamente rispettata dagli avversari la distanza minima di 5 ( cinque) metri dalla palla, pena l’applicazione dell’ammonizione.

* I primi 5 (cinque) falli puniti con un calcio di punizione diretto si cumulano e sono annotati dal  Direttore di Gara. Dalla sesta infrazione cumulativa in poi, ogni fallo punibile con un calcio di punizione diretto, dà diritto alla squadra che subisce il fallo di calciare un tiro libero.

Il tiro libero consiste in un calcio di punizione che viene battuto dal dischetto posizionato a 10 (dieci) metri dalla porta avversaria oppure, a discrezione del giocatore che lo calcia, dal punto in cui l’infrazione è stata commessa, se questa e’ oltre i dieci metri verso la porta avversaria. I giocatori della squadra avversaria non possono mai formare una barriera per difendersi dal tiro libero, la cui battuta è, comunque, sempre fischiata dall’arbitro. Il portiere della squadra avversaria deve rimanere nella propria area di rigore ad almeno 5 (cinque) metri dal pallone.

Il calciatore che effettua il tiro libero deve calciare con l’intenzione di segnare una rete e non può passare il pallone ad altri calciatori. 

Durata l’espulsione con il cartellino rosso per  2 minuti la squadra sanzionata dovra’ giocare con un’atleta in meno (nel caso che la squadra abbia un atleta sanzionato con il cartellino rosso subisca una rete la sanzione disciplinare verra’ sospesa ).
Durata dell’espulsione con cartellino azzurro l’atleta dovra’ non partecipare alla gara per 3 minuti effettivi di gioco.
Ogni qual volta la palla viene a contatto con la copertura dell’impianto sportivo deve essere accordata una rimessa laterale alla squadra avversaria.

Le rimesse laterali sono battute con i piedi e con la palla ferma sulla linea perimetrale, anche solo parzialmente nel punto stabilito. Inoltre, tale ripresa del gioco, purché sia rispettata dagli avversari la regolamentare distanza minima dal pallone di 3 metri, deve essere effettuata nel tempo limite di 4 (quattro) secondi, pena l’inversione della rimessa laterale medesima.

Rimessa del portiere e dal fondo campo

* La rimessa dal fondo del portiere avviene esclusivamente con le mani e il portiere può rimpossessarsi del pallone in  giocandolo con i piedi ( per una sola volta ).
Una rete non può essere segnata direttamente su rimessa dal fondo. In occasione di tale rimessa tutti i giocatori avversari devono rimanere, fino a quando il pallone non sarà in gioco, fuori dell’area di rigore.

*  Il portiere non può in alcun caso toccare la palla con le mani in occasione di un passaggio di un compagno; così pure se, dopo una parata perda il pallone, facendolo rimbalzare o lasciandolo cadere a terra, non può rigiocarlo con le mani; può altresì giocare il pallone con i piedi fuori dell’area, ma, in ogni caso, per un periodo di tempo non superiore a 4 (quattro) secondi.

articolo 8 - OMISSIONI

Per tutto quanto non contemplato dal presente Regolamento Tecnico hanno vigore il Regolamento di Disciplina ed il Regolamento Tecnico del Calcio @ Cinque del Centro Sportivo Italiano valido per la Joy Cup Nazionale e, per quanto non in contrasto con i precedenti, le N.O.I.F. della corrispondente Federazione Olimpica Nazionale.
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